MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE – XXXIV SETTIMANA DEL T. O. 
PRIMA LETTURA

La profezia dell’Apocalisse che in questo giorno viene offerta alla nostra meditazione, rivela che quanti hanno vinto la bestia hanno cetre divine in mano e cantano il canto di Mosè:

Leggiamo il testo della profezia:

“Hanno cetre divine e cantano il canto di Mosè, il servo di Dio, e il canto dell’Agnello: «Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente; giuste e vere le tue vie, Re delle genti!

Il canto di Mosè è quello che viene innalzato al Signore per attestare la sua vittoria sul faraone e tutti il suo esercito.

“Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:

«Voglio cantare al Signore, perché ha mirabilmente trionfato: cavallo e cavaliere ha gettato nel mare.

Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. È il mio Dio: lo voglio lodare, il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!

Il Signore è un guerriero, Signore è il suo nome.

I carri del faraone e il suo esercito li ha scagliati nel mare; i suoi combattenti scelti furono sommersi nel Mar Rosso. Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra.

La tua destra, Signore, è gloriosa per la potenza, la tua destra, Signore, annienta il nemico;  con sublime maestà abbatti i tuoi avversari, scateni il tuo furore, che li divora come paglia.

Al soffio della tua ira si accumularono le acque, si alzarono le onde come un argine, si rappresero gli abissi nel fondo del mare.

Il nemico aveva detto: “Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, se ne sazierà la mia brama; sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano!”.

Soffiasti con il tuo alito: li ricoprì il mare, sprofondarono come piombo in acque profonde.

Chi è come te fra gli dèi, Signore? Chi è come te, maestoso in santità, terribile nelle imprese, autore di prodigi?

Stendesti la destra: li inghiottì la terra.

Guidasti con il tuo amore questo popolo che hai riscattato, lo conducesti con la tua potenza alla tua santa dimora.

 Udirono i popoli: sono atterriti. L’angoscia afferrò gli abitanti della Filistea. Allora si sono spaventati i capi di Edom, il pànico prende i potenti di Moab; hanno tremato tutti gli abitanti di Canaan.

Piómbino su di loro paura e terrore; per la potenza del tuo braccio restino muti come pietra, finché sia passato il tuo popolo, Signore, finché sia passato questo tuo popolo, che ti sei acquistato.

Tu lo fai entrare e lo pianti sul monte della tua eredità, luogo che per tua dimora, Signore, hai preparato, santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato.

Il Signore regni in eterno e per sempre!» (Es 15,1-18).

La verità contenuta in questa profezia va messa nel cuore dopo essere stata compresa nella sapienza e intelligenza dello Spirito Santo.
Solo il Signore è il Vincitore su ogni forza del male. Solo a Lui Satana e tutti i suoi angeli devono obbedienza eterna.

Nessuna creatura potrà mai vincere la potenza demoniaca che si abbatte sulla terra per devastarla.

Chi vuole vincere le potenze del male deve non solo credere in Cristo Gesù, ma divenire una cosa sola con Lui, un solo corpo, una sola anima, un solo spirito, un solo soffio vitale.

Divenendo una cosa sola con Cristo veniamo colmati del suo Santo Spirito, della sua grazia, della sua luce, della sua potenza.

Questa verità dall’Apostolo Paolo viene chiamata armatura spirituale. In altre parole, la nostra armatura spirituale è Cristo.  

Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. 

Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. 

La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.

Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. 

State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; 

i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. 

Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; 

prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. 

In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. 

E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, 

per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare (Ef 6,10-20). 
La nostra armatura è Cristo Signore. Finché saremo in Lui, abbatteremo ogni potenza del male.
Se usciamo da Lui, saremo abbattuti da ogni potenza, anche da una foglia secca saremo calpestati e vinti.

Se non siamo in Cristo non possiamo vincere la bestia.

Leggiamo Ap 15,1-4
E vidi nel cielo un altro segno, grande e meraviglioso: sette angeli che avevano sette flagelli; gli ultimi, poiché con essi è compiuta l’ira di Dio.

Vidi pure come un mare di cristallo misto a fuoco; coloro che avevano vinto la bestia, la sua immagine e il numero del suo nome, stavano in piedi sul mare di cristallo. 

Hanno cetre divine e cantano il canto di Mosè, il servo di Dio, e il canto dell’Agnello: «Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente; giuste e vere le tue vie, Re delle genti!

O Signore, chi non temerà e non darà gloria al tuo nome? Poiché tu solo sei santo, e tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi furono manifestati».
Ecco la confessione di purissima fede che ogni discepolo di Gesù deve innalzare a Lui.
“O Signore, chi non temerà e non darà gloria al tuo nome? Poiché tu solo sei santo, e tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi furono manifestati”.
Giudizio del Signore è nella storia la via che Lui sceglie nella sua sapienza eterna e che affida ad ogni singola persona perché la percorra.
Solo percorrendo questa via salirà a Lui la più grande gloria, benedizione, lode, onore, riconoscenza, gratitudine, esaltazione.

Il giudizio di Dio o la via per ogni uomo che viene in questo mondo, via universale, è Cristo Signore. Questa via si percorre divenendo con Cristo una cosa sola, allo stesso modo che Cristo è con il Padre una cosa sola.

Così Gesù nel Vangelo secondo Giovanni:

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?».

Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 

Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 

Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? 

Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse (Gv 14,5-11). 

E ancora:

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. 

Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 

Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 

Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 

Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 

In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli (Gv 15,1-8). 

In questa via universale che è Cristo vi sono poi per ciascuno la sua propria via, che è via particolare.
Sempre la via particolare si deve vivere percorrendo la via universale. Se non si è sulla via universale, non si può percorrere nessuna via particolare.

Riconoscere giusto il giudizio di Dio sulla nostra via significa accogliere sia la via universale e sia la via particolare come la sola via possibile per noi per giungere fino al Padre.
Lettura del  Vangelo
Per ogni discepolo di Cristo Gesù il Padre, nei suoi giusti giudizi, ha stabilito nella sua sapienza eterna, una via attraverso la quale lui dovrà rendere testimonianza all’Agnello Immolato che è il Vivente Eterno. 

Gesù oggi ci dice che via per tutti perché si renda testimonianza alla verità è la persecuzione.

Questa via universale si vive attraverso una particolare via personale. Conosciamo la via universale che è la persecuzione.

Non conosciamo però la nostra via personale. Sappiamo che è la persecuzione, ma non sappiamo quale persecuzione siamo chiamati a vivere in ogni frangente della storia.

Tuttavia conosciamo il fine per il quale siamo chiamato a percorrere questa duplice via:
“Avrete allora occasione di dare testimonianza”.
La via personale cambia però da momento a momento.

Ecco ad esempio come di volta in volta cambia la via personale dell’Apostolo Paolo:

Tuttavia, in quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da stolto – oso vantarmi anch’io. 

Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! Sono stirpe di Abramo? Anch’io! 

Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. 

Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i quaranta colpi meno uno; 

tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. 

Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli;

disagi e fatiche, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità. 

Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. 

Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema?

Se è necessario vantarsi, mi vanterò della mia debolezza. 

Dio e Padre del Signore Gesù, lui che è benedetto nei secoli, sa che non mentisco. 

A Damasco, il governatore del re Areta aveva posto delle guardie nella città dei Damasceni per catturarmi,

ma da una finestra fui calato giù in una cesta, lungo il muro, e sfuggii dalle sue mani” (2Cor 11,21-33). 

Per ogni prova l’Apostolo rende testimonianza a Cristo Gesù e alla sua verità. 

Anche Cristo Gesù è venuto nel mondo per rendere testimonianza alla verità. La verità di Cristo è la verità del Padre suo.

Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il re dei Giudei?».

Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». 

Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 

Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».  Gli dice Pilato: «Che cos’è la verità?» (Gv 18,33-38). 

Come Gesù ogni giorno è chiamato a rendere testimonianza alla verità del Padre suo dal quale è la sua verità,
così anche il discepolo di Gesù è chiamato a rendere testimonianza a Cristo Signore dal quale è la sua verità.

La mia verità è Cristo Gesù. La mia verità è da Cristo Gesù. La mia verità è in Cristo Gesù e con Lui.

LEGGIAMO IL TESTO DI Lc 21,12-19
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. 

Avrete allora occasione di dare testimonianza. 

Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; 

io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; 
sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 

Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita.
Cosa è la perseveranza del cristiano? In cosa essa consiste secondo purissima verità?
“Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita”.
La perseveranza del cristiano consiste nel rendere in ogni luogo, in ogni momento, dinanzi ad ogni uomo, testimonianza che la sua verità è Cristo, che Lui è dalla verità di Cristo, che lui vive per manifestare al mondo la verità del suo Maestro e Signore.

Concretamente questa testimonianza si rende – perseverando sino alla fine, senza mai venire meno – realizzando nella storia la verità di Cristo allo stesso modo che Cristo Gesù realizzava la verità del Padre suo.
Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. 

Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, 

il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. 

A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. 

È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. 

Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza (Col 1,24-29). 

La perseveranza del cristiano è triplice.

Perseveranza per Cristo. Si persevera realizzando la missione di Cristo.

Perseveranza in Cristo. Si persevera realizzando la perfetta conformazione a Cristo, imitandolo nella sua umiltà e mitezza.

Perseveranza con Cristo, vivendo nel corpo di Cristo come vero strumento di unità e di comunione nello Spirito Santo.

Nessuna di queste tre perseveranze potrà esistere isolatamente o indipendentemente dalle altre.

Una dona forza e consistenza e verità alle altre.

Madre della Chiesa, insegnaci a vivere la testimonianza per Cristo, la testimonianza in Cristo, la testimonianza con Cristo.

Ottienici la grazia di perseverare in queste tre testimonianze sino alla fine. Saremo salvati. Entreremo nel regno dei cieli. Amen.
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